
Ciao a tutti,innanzi tutto mi presento,mi chiamo Roberto Vecchi e dal 31 luglio al 21 agosto 2011, 

ho avuto l’opportunità di vivere un esperienza in missione in Africa, nello stato del Mozambico, 

nella missione di Alua con altri giovani come me!! purtroppo le tre settimane son passate in un 

batter d ‘occhio, ma son state tre settimane davvero intense e indimenticabili, che mi hanno 

insegnato tanto!!! Quello che più mi ha colpito è la grande dignità di questo popolo, che 

nonostante viva nella povertà e nella miseria, affronta la vita di tutti i giorni col sorriso e i loro 

sorrisi e i loro volti rimarranno stampati in maniera indelebile nel mio cuore e nella mia mente!!! 

Ho visto bambini gioire per aver ricevuto una semplice caramella, neanche avessero ricevuto il 

tesoro più prezioso del mondo, oppure le loro grida e i salti di gioia nel rivedere i loro volti dentro 

una fotografia, cose che per noi sono banali, ma per loro rappresentano momenti di vera felicità 

….QUANTO ERANO FELICI!!!!!!!! Durante questo periodo,abbiamo avuto l’opportunità di visitare 

altre missioni e di vedere le diverse realtà di questo paese. Abbiamo avuto modo di vedere quanto 

amore verso queste persone, i vari preti e suore donano gratuitamente ogni giorno, nonostante le 

molte difficoltà che devono affrontare, occupandosi dei più  poveri e degli ammalati. Un’emozione 

particolare è stata la messa domenicale che abbiamo condiviso in una comunità, una celebrazione 

più lunga della nostra,ma animata da canti e balli dove anche noi siamo stati coinvolti nonostante 

il gran caldo e l odore particolare della gente … è stato un momento di grande gioia!!!le donne poi, 

che sono coloro le quali si occupano praticamente di tutto, dal crescere i figli, al lavoro nei campi, 

al procurarsi acqua e legna anche dopo lunghe e faticose ore di cammino, sempre cordiali e col 

sorriso sulle labbra, coi loro bimbi legati sulla schiena con grandi stoffe colorate. Dopo quanto ho 

visto e vissuto, credo di poter affermare con certezza, che ora ho un'altra visione della vita e vedo 

le cose da un'altra prospettiva!!!! Inoltre son convinto che il “mal d’Africa” non viene a chi ritorna 

a casa come noi, ma rimane a chi resta a combattere ogni giorno contro fame malattie e miseria …. 

vorrei ringraziare Gesù, suor Rita, suor Giulia e suor Carla per averci dato la possibilità di conoscere 

la realtà missionaria e tutti coloro che operano al CMD per l’opportunità di vivere queste 

emozioni!!! Grazie anche ai miei compagni di viaggio con i quali ho condiviso queste giornate!!! Un 

caloroso saluto e viva i missionari!!!!      

          Roberto Vecchi 

 


